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Oggetto: chiarimenti sull’applicazione dell’art. 26 della LR 15/2013 

 

Si premette che la LR 15/2013 ha previsto che il procedimento edilizio abilitato con SCIA o 
con PdC si debba concludere con la presentazione di una segnalazione certificata 
accompagnata dall’asseverazione della conformità delle opere terminate rispetto al 
progetto e, di norma, dall’attestazione di agibilità dell’immobile. La trasmissione della 
segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità (cosiddetta SCEA) costituisce un 
obbligo, assoggettato a sanzioni pecuniarie (art. 26 LR 15/2013) da applicarsi in caso di 
ritardo e in caso di inosservanza dell’obbligo. 

Le sanzioni stabilite nell’art. 26 della LR 15/2013 sono riferite a due infrazioni, distinte al 
comma 1 e al comma 2. 

La prima infrazione attiene al ritardo nella presentazione della SCEA. 

E’ sanzionato (comma 1) il ritardo che si protrae per ogni mese compiuto dopo la scadenza 
di validità del titolo fino ad un massimo di 12 mesi e per un ammontare di 100 euro per 
unità immobiliare catastale (ad esempio se la scadenza del titolo fosse in data 15.3.2018 la 
sanzione di 100 euro può essere comminata dal 16.4. 2018 e per tutti i mesi successivi e 
compiuti finché permane il ritardo e comunque fino al 16.3.2019). 

La seconda infrazione attiene alla mancata presentazione della SCEA nonostante la 
diffida. 

Trascorso un anno dalla scadenza di validità del titolo, il Comune diffida il titolare 
dell’unità immobiliare a presentare entro 60 giorni, dal ricevimento della diffida, la SCEA 
ed in caso di inosservanza applica una sanzione di 1000 euro (ulteriore rispetto a quella 
per il ritardo pari al massimo a 1200 euro). 

La sanzione prevista al comma 2 si applica a seguito dell’inutile decorso di 12 mesi se: 

- sia stata inviata la diffida ad adempiere entro 60 giorni; 
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- decorsi detti 60 giorni, l’interessato non abbia presentato la SCEA. 

Si rammenta che le sanzioni (comma 1 e 2) trovano applicazione per i titoli edilizi la cui 
validità sia terminata dopo la data di entrata in vigore della LR 15/2013 (28.9.2013). 

La possibilità, così sanzionata, di presentare tardivamente la SCEA ha effetti sui termini di 
presentazione delle varianti in corso d’opera. 

Si ricorda che nella legge regionale e nella modulistica edilizia è previsto che la SCEA 
includa la comunicazione di fine dei lavori e possa contenere la SCIA di fine dei lavori per 
rappresentare le varianti in corso d’opera eseguite nel corso di validità del titolo edilizio. 

La SCEA tardiva pertanto può includere la comunicazione di fine dei lavori e la SCIA di fine 
lavori (anche essa tardiva), che in tale caso non è subordinata a sanatoria (di cui all’art. 17 
della LR 23 del 2004) né di conseguenza al versamento di oblazioni, purché i lavori siano 
stati completati entro il termine di validità del titolo abilitativo e, quindi, il ritardo attenga 
solo alla data di invio della pratica SCEA. 

 

Cordiali saluti 

        Dott. Giovanni Santangelo 

            (firmato digitalmente) 
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